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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
        Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

Indennizzi alle aziende agricole 
Colpite dalle gelate di febbraio 2018  
Premesso che:
· a fine febbraio 2018 l’intera Puglia è stata colpita da gelate che hanno causato ingenti danni alle produzioni agricole, in particolare olivicole, con perdite fino al 100% del raccolto. Ma, a distanza di quasi due anni e mezzo, agli agricoltori colpiti non è arrivato ancora un centesimo a titolo di indennizzo; 

· il 12 giugno 2019, a seguito della energica protesta del mondo agricolo pugliese, il ministro per le Politiche agricole ha emanato un decreto per la "dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nella regione Puglia", riferito alle gelate 2018; 
· le richieste di intervento dovevano essere presentare entro il termine di 45 giorni dalla pubblicazione del decreto (avvenuto sulla Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno) e dunque fino all'8 agosto 2019, presso i comuni dei territori colpiti;
· in base al Decreto legislativo 102/2004, sono previsti indennizzi attingendo al Fondo di solidarietà nazionale, la cui dotazione è stata incrementata di 20 milioni di euro per il 2019 con il Decreto legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito in Legge 44/2019 per le emergenze in agricoltura; 

· le agevolazioni previste, in base all'articolo 5, comma 2, lettere a), b), c), d) del D.Lgs. 102/2004, sono contributi in conto capitale fino all'80% del danno accertato sulle colture, sulla base della produzione lorda vendibile media ordinaria; prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell'anno in cui si è verificato l'evento dannoso e per l'anno successivo, da erogare a tasso agevolato; proroga delle operazioni di credito agrario; esonero parziale del pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali propri e per i lavoratori dipendenti, in scadenza nei dodici mesi successivi alla data in cui si è verificato l'evento.
Tenuto conto che:
· per le gelate di febbraio 2018, lo stato di calamità è stato riconosciuto in provincia di Bari per i territori dei comuni di Acquaviva delle Fonti, Alberobello, Binetto, Bitetto, Bitonto, Cassano delle Murge, Castellana Grotte, Corato, Giovinazzo, Grumo Appula, Locorotondo, Molfetta, Palo del Colle, Ruvo di Puglia, Sannicandro di Bari, Terlizzi e Toritto; nella provincia BAT per i territori dei comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge e Trani; in provincia di Brindisi per il territorio del comune di Cisternino; in provincia di Foggia per i territori dei comuni di Cerignola, San Ferdinando di Puglia, Stornara, Stornarella e Trinitapoli; in provincia di Taranto per i territori dei comuni di Crispiano, Grottaglie, Martina Franca e Montemesola;

· l’istruttoria delle istanze per calamità naturale ha subìto un rallentamento a seguito della richiesta di una “relazione tecnica con stima dei danni” alle aziende agricole danneggiate, nonostante avessero già presentato in autocertificazione tutte le indicazioni relative alla stima dei danni. 
Preso atto che:
· la Giunta regionale, soltanto con Deliberazione n. 968 del 25 giugno scorso (pubblicata sul BURP n. 98 del 6 luglio 2020) ha disposto che la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari della Regione Puglia provveda al riparto delle somme provenienti dal Fondo di solidarietà nazionale, sulla base della stima del danno della plv, da trasferire ai comuni interessati
si interroga il Presidente e Assessore regionale all’Agricoltura 
per sapere:
1. entro quali tempi, preso atto delle istanze da parte delle amministrazioni comunali dei territori colpiti dalle gelate 2018, sarà portato a compimento l’iter per il riparto delle risorse rivenienti dal Fondo di solidarietà nazionale;  
2. con quali modalità e in quali tempi certi si procederà all’erogazione degli indennizzi per i gravi danni subìti dalle imprese agricole a causa della calamità di febbraio 2018, in modo da consentire ai comuni di trasferire alle aziende il giusto ristoro previsto dalla legge. 

li, 11 luglio 2020



             
         Il Consigliere Regionale





                                   Domenico DAMASCELLI


